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• Il primo appuntamento istituzionale di oggi è stato alle ore 12.00 con la convocazione 

del Prof. Mario Draghi al Quirinale. Al termine di un lungo colloquio con il Presidente 
Mattarella, Draghi ha accettato, come da prassi, con riserva, l’incarico per la formazione 
del nuovo governo. Il Presidente incaricato ha quindi dichiarato che “con grande rispetto” 
si rivolgerà al Parlamento ed è “fiducioso che dal confronto con i partiti, le forze parlamentari 
e le parti sociali emerga unità e una risposta responsabile e positiva all'appello del Presidente 
della Repubblica. Scioglierò la riserva al termine delle consultazioni”. 

 
• Al termine dell’incontro con il Presidente Mattarella, il Prof. Draghi ha dapprima 

incontrato il Presidente della Camera, Roberto Fico; successivamente la Presidente 
del Senato Casellati e, infine, il Presidente del Consiglio dimissionario, Giuseppe 
Conte.  

 
• Il Prof. Draghi potrebbe iniziare le consultazioni nella giornata di 

domani. Il programma è ancora in fase di definizione. 
 

• Intanto da ieri sera è pressoché continuo il flusso di dichiarazioni e di commenti a 
seguito della scelta del Presidente Mattarella di incaricare Mario Draghi per la 
formazione di un nuovo governo. Di seguito una sintesi delle posizioni delle varie 
forze politiche: 

 
• PD - Il Partito Democratico si è riunito oggi nel primo pomeriggio (alle 14.00 

Assemblea deputati, alle 14.30 Assemblea Senato e alle 15.00 Segreteria 
Nazionale) alla presenza del Segretario Zingaretti, che ha accolto positivamente 
il conferimento dell’incarico a Draghi e ha rimarcato l’importanza dell’alleanza 
con M5S e LeU: "Con l'incarico a Mario Draghi si apre una fase nuova che può 
portare il Paese fuori dall'incertezza creata da una crisi irresponsabile e assurda. 
Siamo pronti a contribuire con le nostre idee a questa  sfida per fermare la pandemia 
(...) Non bisogna perdere la forza e le potenzialità di una alleanza con il Movimento 
5 Stelle e con Leu basata su  proposte comuni sul futuro dell'Italia. Per affrontare 
questi temi chiederemo nelle prossime ore un incontro con il Movimento 5 Stelle e 
Leu” (l’incontro è in programma per le ore 19.00). Parole di apertura a Draghi anche 
dal Presidente dei senatori PD, Andrea Marcucci (“a Draghi assicuriamo una 
collaborazione fattiva, e chiederemo un confronto a tutto campo, sulle 3 emergenze 
che il Paese deve affrontare: Recovery, vaccini, economia. Sono contento che Draghi 
parta da consultazioni con gruppi parlamentari e forze sociali. Importante che Pd dia 
contribuito importante per uscire dalla crisi”); mentre è arrivato da Dario 
Franceschini l’appello al M5S per sostenere il nuovo premier incaricato: “Io oggi 
dico agli amici dei Cinque stelle: attenti, di fronte a problemi ancora più gravi a non 
rovesciare le parti; attenti, di fronte a un richiamo come quello di Mattarella e alla 
disponibilità di una personalità come Draghi a non produrre un esito paradossale: la 
maggioranza che si spacca e la destra disponibile per senso di responsabilità”. 

 
• M5S - Da circa 24h tra i pentastellati si registrano posizioni differenti 

relativamente al governo istituzionale guidato dal Prof. Draghi. Se da un lato il capo 
politico, Vito Crimi, ha dichiarato fin da subito la contrarietà ad un esecutivo 



tecnico (“Oggi ci ritroviamo con un governo tecnico. Mettete da parte Draghi, al di 
là della persona, pensate a un governo tecnico che è freddo e calcolatore. Un governo 
tecnico avrebbe mai potuto fare il reddito di cittadinanza? Un governo tecnico 
avrebbe potuto fare misure costose ma innovative e di rilancio come il superbonus al 
110% e le comunità energetiche? Queste sono operazioni che può fare un governo 
politico, non un governo che ha la necessità di far quadrare i conti. Un governo 
tecnico non fa il bene del Paese, abbiamo già dato”), dall’altro ci sarebbe un nutrito 
gruppo di pentastellati che non condividono la linea dettata da Crimi. Tra questi 
ultimi, il Vice Ministro Stefano Buffagni, che ha dichiarato: "Mario Draghi ha un 
profilo inattaccabile, nulla da dire. Così come nessuno può dir nulla sulle competenze 
di Giuseppe Conte". Alle 15.00 di oggi i gruppi 5 Stelle di Camera e Senato si sono 
riuniti in videoconferenza per fare il punto sulla situazione politica e al momento non 
si esclude l’astensione o il ricorso al voto su Rousseau, così come paventato dallo 
stesso Crimi. La linea Crimi, al momento, sarebbe appoggiata anche da Beppe 
Grillo oltre che da Alessandro Di Battista, Riccardo Fraccaro e Paola Taverna. 

 
• Italia Viva - Mentre l’opinione pubblica si divide su come considerare, a 

questo punto, le azioni di Renzi delle ultime settimane, IV accoglie con estremo 
favore l’incarico al Prof. Draghi: “Ora è il momento dei costruttori. Ora tutte le 
persone di buona volontà devono accogliere l’appello del Presidente Mattarella e 
sostenere il governo di Mario Draghi. Ora è il tempo della sobrietà. Zero polemiche, 
Viva l’Italia” queste le parole del leader Matteo Renzi che riunirà questa sera alle 
23.00, su Zoom, i deputati e i senatori di IV. 

 
• LeU - Liberi e Uguali, che ha sposato la linea Zingaretti sulla prosecuzione 

dell’alleanza PD-M5S-LeU, è rimasta al momento neutrale su un possibile 
sostegno ad un Governo Draghi. Il Capogruppo alla Camera, Federico Fornaro, ha 
dichiarato: "l'appello rivolto alle forze politiche dal Presidente Mattarella va 
ascoltato e meditato anche pensando alla difficile situazione generale dell'Italia. La 
storia ci insegna che non esistono governi tecnici neutri, ma esecutivi che ottengono 
la fiducia politica nei due rami del parlamento. Ascolteremo il Presidente incaricato, 
Mario Draghi e poi decideremo il nostro voto sulla fiducia".  

 
• Favorevole invece ad un governo Draghi il senatore del Psi, Riccardo Nencini: 

"gli italiani vogliono sapere se esiste un progetto concreto per uscire quanto prima 
dall'emergenza sanitaria ed economica. Vogliono che i loro figli tornino a scuola. 
Draghi ha l'autorevolezza per gestire Ricovery Plan e vaccinazione di massa. E' 
credibile nelle istituzioni europee, decisive per affrontare entrambi i problemi, è 
credibile nell'ambiente internazionale. Siccome la pandemia ha generato nuove 
disuguaglianze, dovremo pretendere una forte dose di riformismo umanitario per 
sanare le ferite. Questa è la priorità".  

 
• Forza Italia - Anche nella coalizione di centrodestra non si registra una 

posizione unanime su Draghi. FI, da tempo il partito più “responsabile” nei 
confronti della tenuta della maggioranza e meno incline all’ipotesi del voto, ha 
accolto positivamente l’incarico conferito al Prof. Draghi. "C'è soddisfazione 
perchè la sinistra si è resa conto di non poter offrire un governo adeguato al paese. 
E' stato conferito l'incarico a Draghi che è una persona di alto profilo, quindi durante 
l'incontro che avremo vedremo le proposte, le idee e i progetti e poi faremo le nostre 
valutazioni. Fermo restando che per quanto ci riguarda gli italiani hanno bisogno di 
vedere affrontate due emergenze: quella economica e quella sanitaria, quindi bisogna 



presentare un pacchetto credibile". Queste le parole del Vicepresidente Antonio 
Tajani. 

 
• Lega - Parole simili a quelle di Tajani sono arrivate oggi anche dal leader 

leghista, Matteo Salvini: "la soddisfazione è che dopo settimane di perdita di tempo 
adesso non ci sono più Conte, Casalino, Renzi e Azzolina. C'è Draghi che ci 
incontrerà e andremo a capire, a proporre e valutare, noi non abbiamo pregiudizi. 
C'è una persona che ha lavorato bene in Europa, essendoci una persona di questo 
livello andremo a capire". E sul grado di compattezza della coalizione Salvini ha 
aggiunto: “da settimane sto lavorando per tenere unito il centrodestra e se Conte e 
Casalino sono andati a casa è anche per la compattezza che abbiamo mostrato. E' 
chiaro che ci sono idee diverse. Da segretario del primo partito devo cercare di fare 
sintesi. Ognuno ha le sue idee, ma andiamo ad ascoltare". 

 
• Fratelli d’Italia - “Sarò chiara. Non c'è alcuna possibilità di una partecipazione 

o un sostegno da parte di Fratelli d’Italia al governo Draghi. Gli italiani hanno il 
diritto di votare. Continuiamo a lavorare per tenere il Centrodestra unito e portare 
gli italiani alle elezioni. Fatevene una ragione”. Questa la posizione di FdI espressa 
in un tweet da Giorgia Meloni, che in maniera netta ha risposto agli alleati. 

 
• Allineato a FI e Lega anche Maurizio Lupi della componente "Noi con l'Italia-

Usei-Cambiamo-Alleanza di centro" del gruppo Misto della Camera: “Incontreremo 
il presidente Draghi, ascolteremo le sue proposte, avanzeremo le nostre e con la 
serietà dovuta le valuteremo insieme nel centrodestra (...) L'unità del centrodestra è 
stata decisiva per la chiusura dell'esperienza Conte e del governo giallorosso, il 
peggiore e più inconcludente dei governi. Con lo stesso metodo, cioè insieme, 
decideremo ora. L'alternativa restano solo le elezioni". 

 
• Alle 19.00 è iniziata la riunione di Cambiamo!. Poco prima, il Presidente della 

Regione Liguria e leader di Cambiamo!, Giovanni Toti, ha incontrato la Vice 
Presidente della Camera, Mara Carfagna e il Sen. Gaetano Quagliariello. 
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